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In linea coi trend stagionali della domanda, che nel mese di aprile raggiunge uno dei valori più 
bassi, i prezzi delle principali borse elettriche europee segnano ribassi congiunturali più o meno 
consistenti (25/48 €/MWh, -2/-14%). Si apre lo spread tra il PUN e il prezzo francese 
(rispettivamente 48 €/MWh, 40 €/MWh) e lo stesso sviluppo si osserva anche nel confronto tra 
Epex France e la quotazione italiana di riferimento per il coupling (49 €/MWh, -5%), sebbene tali 
prezzi risultino ad aprile più frequentemente allineati che a marzo (33%, +3 p.p.). Il prezzo tedesco, 
quotazione target per il market coupling tra Italia e Austria, segna un ribasso mensile e tendenziale 
di pari entità e si pone a soli 4 €/MWh al di sopra del prezzo scandinavo, al quale si allinea nel 25% 
delle ore del mese (nell’ambito del MC North Western Europe).  

 

 
Figura 1: Borse elettriche, quotazioni mensili spot e a termine. Media aritmetica         Fonte: Thomson-Reuters 

 
 

Quanto ai volumi di borsa, su tutti gli exchange si scorgono dinamiche tendenziali crescenti, 
particolarmente propizie su Epex France, i cui scambi salgono a quota 8 TWh (+69%), secondo 
valore più elevato dalla sua istituzione. L’incremento francese ha un notevole impatto sulla 
variazione della taglia  degli scambi dell’intero gruppo Epex che, giunto a 38,3 TWh, segna un 
rialzo del 22% rispetto allo scorso anno e si conferma la borsa più capiente. Come di consueto a 
seguire c’è Nord Pool (29 TWh, +4%) e le due borse mediterranee, che mantengono inalterata la 
loro reciproca distanza (Italia 16 TWh, Spagna 13 TWh).  
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Figura 2: Borse europee, volumi annuali e mensili sui mercati spot                        Fonte: Thomson-Reuters 

 

 
 
 
 


